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Professiolusti 
L'AGGIORNAMENTO 

Obbligo formativo, 
ancora sulla carta 
crediti e sanzioni 
Alte le percentuali di inadempienti 
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Per i professionisti l'obbligo di 
restare aggiornati anche dopo 
l'iscrizione all'Albo rimane sulla 
carta A conclusione del primo ci­
clo formativo (2014-2016 per la 
maggior parte delle categorie) re­
siste uno zoccolo duro di inadem­
pienti.Trailzseil40% peritecnici 
(architetti. ingegneri e geologi), 
sotto il20 .. pergliawocati, oltre il 
40% per i giornalisti. E anche il si­
stema di sanzioni è in lento avvio. 

Senza contare che per due pro­
fessioni ordinistiche - psicologi e 
biologi - l'obbligo non è neanche 
partito. Per gli psicologi perché il 
regolamento varato nel 2013 non 
bamai ricevuto il vialiberadelmi­
nistero e il Consiglio nazionale ne 
staoramcttendoapuntOW'lonuo­
va. Mentre i biologi hanno attra­
versato una fase di commissaria­
mento(dacuistannoemergendo) 
e il tcma deU'aggiornamento è 
passato in secondo piano. 

l'adempimento 
11 decreto di riforma delle profes­
sioni (Dpr 137/2ou) ha trasforma­
to quello che per molti era un me· 
co vincolo deontologico ìn un ob­
bligo di legge generalizzato, la­
sciando agli Ordini la facoltà di 
auto-regolarsL Una volta appro­
vati i singoli regolamenti con 
obiettivi e SanZioni gràduate flIlO 
alla sospensione dei recidivi, la 
maggior parte delle categorie è 
partita nelzo14. Dunque. questo 
dovrebbe essere il primo banco di 
prova del nuovo meccanismo. 

I risultati 
La rilevazione del Sole 24 Ore del 
Ltmedl sui dati fomiti dai Consigli 
nazionali mostra una situazione 

disomogenea. Al di là di consulen­
ti dellavaro e commercialisti che 
non dispongono di unmonitorag­
gio nazionale, la categoria con il 
più alto tasso di adempimento è 
quella degli awocati, con l'S2% 
degli iscritti al passo con l'obbligo. 
Buone performance anche per ar­
chitettiegeologi(75%),mentreun 
po' distanziati (62%) si trovano gli 
agronomi (il dato è stato caicolato 
sul 17% di chi è soggetto all'obbli­
go) e i giornalisti (55%). Per gli in­
gegneri (57% in regola) il dato 
coincide quasi del tuno con la 
quotadiiscritticbesvolgelalibera 
professione. Discorso a parte peri 
periti agrari: l'obiettivo risulta 
centrato allOO%, ma grazie a un 
bonus di 90 crediti riconosciuto 
dal regolamento. Per le altre cate­
gorie,la mancanza di dati rende il 
bilancio impossibile. Segno cbe il 
sistema della formazione ha biso­
gno di Significativi adeguamenti. 

la vigilanza e le sanzioni 
In linea dimassima i procedimen­
ti disciplinari aperti in questo pri­
mo anno di verifiche sono pochi. 
Fanno eccezione i geologi, che 
hanno avviato ben 734 procedi­
meati disciplinari 

Diverse categorie hanno con­
cesso una moratoria per mettersi 
in regola (in alcuni casi c'è tempo 
(Ula a131dicembre prossimo). Su­
.gli architetti, oltre alla moratoria 
di sei mesi, pesa il lungo j ter di rin­
novo dei Consigli di disciplina. 

Per gli avvocati il rischio mag­
giore è costituito dalle sanzioni 
amministrative, ossia dalla cM­
cella.ione degli inadempienti da­
gli elenchi previsti da normative 
specifiche, come quello dei difen­
sori d'ufficio O del patrocbùo gra­
tuito. Dall'indagine svolta dai Cnf, 
risulta che il 71% degli Ordini ter­
ritoriali sta svolgendo i controlli 

-chepossonoportareaJlncancella­
none mentre solo il 20% ha effet­
tuato segnai azioni al Consiglio di 
·disciplina. U Dm 47/z016 ha inol­
tre inserito la formazione fra i re­
quisiti necessari per la permanen­
za nell'Albo: entro aprile 2019 do­
vranno essere effettuate le verifi­
che, che non sono state' però 
ancora avviate. 

DWlque è impossibile av~e un 
quadro complessivo di quahti sia­
no davvero gli iscritti in tegola. n 
monitoraggio e la vigilanza sono 
allìdatiaglloltrecentoOrdiniecol­
legisuJ territorio, che non sempre 
dialogano con il centro. Aloro vol­
ta, i Consigli narionaliin questi an­
ni si sono concentrati soprattutto 
sulle regole e sull'accreditamento 
delle migliaia di corsi ed eventi, 
gratuitienon.Inpochidispongono 
di piattaforme informatiche cen­
tralizzate. Fra questi gli ingegneri, 
che monitorano la situazione di 
ogni iscritto con un alert quando si 
scende sono i 30 crediti. situazione 
che fa scattare il procedimento di­
sciplinare con il rischio dinon po­
ter piùfinnare i progetti. 

Anche i notai conoscono da vi­
cino la situazione e hanno avviato 
14 procedimenti disciplinari Piat­
taformanaZionaleanchepergìor­
nalisti e architetti. Questi ultimi 
riescono a monitorare anche gli 
esoneri_ Di fatto però nessuna di 
queste baoche dati è aperta agli 
utenti dei servizi professio,nali (ci 
stanno lavorando igeometri). 

Dopo quattro anni, quindi. 
manca anCora una delle funzioni 
chiave per cui il sistema di forma­
zione continua era stato crea­
to: owerO la possibilità data ai 
clienti-<:ittadini di valutare anche 
l'aggiornamento del professioni­
sta e di utilizzarlo come elemento 
preferenziale di scelta 
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Scarsa trasparenza Procedimenti disciplimu-i al contagocce 
Pochi gli iter di contestazione finora avviati 
'anche per effetto delle moratorie concesse 

La frammentarietà dei dati non permette 
agli utenti finali di conoscere chi è in regola 

L'esito del check-up categoria per categoria 

L'obbligo eilprimodtlo 
L'obblfgo forniativo di legge per gli 
iscritti ad Albi e Colfegi è previsto 
dal Dpr 137 de12012, che alf'articolo 
7 ha disciplinato la formazione 
continua (prima basata suvincolf 
deontologici), affidando il dettaglio 
dei criten ai regolamenti da predi­
sporre da parte delle singolecatego­
rie. Il primo cltlo formativo è partito 

. nel2014e perla gran parte delle 
professioni, che hanno scelto una 
scansionetriennale,si è concluso lo 
scorso anno 

Il monitoragglo tra le categorie 
Per tracciare un bilancio di questi> 
prima fase Il Sole 24 Ore ha chiesto a 
tutte le categorie di fornire una serie 
di dati: il numero dllscntti interes­
sati dall'obbligo, la durata della 
formazione,lt numero di crediti çia 
raggiungere, la percentuale di 
quanti hanno centrato l'obiettivo e 
di quanti, invece, l'hanno mancato o 
si trovano in una situazione inter­
media. Il monitoragglo è stato reso 
problematico dal fatto che non 
esiste, tranne rari casi, una raccolta 
sistematica e organizzata dei dati 

La formazione degli . 
agrotecnici è iniziata In ritardo 
perché rallentata da un 
contenzioso: IIConsiglio 
nazionale ha. infatti, 
Impugnato il decreto 137 del 
2012, ma sia davanti al Tarsia 
nell'appello al Consiglio di 
Stato il ncorso è stato respinto. 
la formazione della c:ategoria, 
che conta 13.648 iscritti, 
prevede che siano raggiunti 30 
crediti l'anno. Solo il 10% ha 
centrato l'obiettivo, mentre 
1'80% degli agrotecnici è a 
metà del percorso. Va, però 
considerato che Il primo ciclo 
fonnatlvosi chiuder~ l'anno 
prossimo 

, 

IN REGOLA 

10% 

Quasi it 62% del 13.569 dottori 
.agronoml e forestalfsoggetti 
all'obbligo formativo, su un 
totale di 20.187 professionisti, 
hanno raggiunto il traguardo e 
completato l'iterche prevede 
l'acquisizione dl9 crediti (1 
credito cornspondea 8 ore di 
attività formativa) nel triennio, 
triennio che si è concluso a fine 
dicembre 2016. 
Gli Ordiniterntoriali possono, 
però, dare la possibilità ai 
ritardatari di mettersi in 
regola, concedendo fino a un 
anno per recuperare. Anche per 
questo,al momento nansi 
segnala alcuna ap~rtura di 
procedimenti disciplinari 

IN REGOLA 

62% 

Alla fine delprimotnennio 
formativo, nel2016 (con 
"ravvedimento" fino a giugno 

-scorso) il 25% dei drca 147mlla 
iscritti soggetti all'obbligo non 
ha raggiunto 160 crediti 
minlmt. DI questi, il10% è 
rimasto fermo a zero. Dallo 
scorsQ l° ottobre, gli Ordini 
territoriali hanno gli elenchi 
degli iscritti che non risultano 
in regola perII deferimento ai 
Consigli di diSciplina (appena 
rinnovati). 
Le sanzioni vanno dalla censura 
(fino a120% di crediti 
mancanti) alla sospensionI! per 
un 'massimo dl60 giorni per chi 
èazero ' 

IN REGOLA 

75% 

L'S2% degli awocati èin 
regola con gli obblighi 
formativi del trienni02014-
2016: Secondo i dati elaborati 
dal Consiglio nazionale 
forense sulla base di un 
questionario cui hanno 
nsposto 93 dei 139 ordini 
loc:ali, non ha avviato alcun 
percorso di.ggiomamento il 
3% dei legali, mentre il 15% ha 
raggiunto un livello 
insufficiente. Solo il 20% degli 
ordini ha segnalato gli 
inadempienti al Consiglio 
diSCiplinare distrettuale, 
mentre il 71% sta effettuando 
controlli per la cancellazione, 
dagli elenchi 

IN REGOLA 

82% 
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rO vincolo deontologico in un ob­
bligo di legge generalizzato, la­
sciando agli Ordini la facoltà di 
auto-regolarsi. Una volta appro­
vati i singoli regolamenti con 
obiettivi c sanzioni graduate fino 
alla sospensione dei recidivi, la 
maggior parte delle categorie è 
partita nel ZO'4. DWlqUC, questo 
dovrebbe essere il primo banco di 
provadcl nuovo meccanismo. 

I risultati 
La rilevazione del Sole 24 Ore del 
Lunedlsuidati forniti dai Consigli 
na:d onali mostra una situazione 

cesso una maratona per mettersi 
in regola (in alcuni casi c'è tempo 
fmo al 31 dicembre prossimo). Su­
gli architetti, oltre alla moratoria 
cU sei mesi, pesa il lungo iter di rin­
novo dei Consigli di disciplina. 

Per gli avvocati il rischio mag­
giore è cos tituito dalle sanzioni 
arruninistrativc. ossia dalla C3Il­

cellazione degli inadempienti da­
gli elenchi previsti da noemative 
specifiche. cOme quello dei difen­
sori d'ufficio o del patrocinio gra­
tuito. Dall'indagine svolta dal Cnf, 
risulta che il 71% degli Ordini ter­
ritoriali sta svolgendo i controlli 

n~ùisti e architetti. Questi ultimi 
riescono a monitorare ancHé gli 
esoneri. Di fatto però nessuna di 
queste banche dati è aperta agli 
utenti dei servizi professionali (ci 
stanno lavorando igeometri). 

Dopo quattro anni, quindi, 
manca ancora una delle funziOIÙ 

chiave per cui il sistema di forma­
zione continua era stato Crea­
to: ovvero la possib iJjtà data ai 
clienti-cittadini di valutare anche 
l'aggiornamento del professioni­
sta e di utilizzarlo come elemento 
preferenziale di scelta. 

Le altre categorie, Partito nel 2002, il sistema Ecm coinvolge 800mila operatori 

Dopo 15 anni specialisti sanitari 
sotto la soglia del 50 per cento 

Nonostante i numeri siano in 
crescita, i professionisti deUa sa­
nità in regola con gli obblighi for­
mativi sono ancora meno della 
metà. A superare la soglia delso% 
dei professionisti cenificabili -os­
sia di queJli che nel triennio 20'4-
2016 hanno completato il loro iter 
formativo -sono infatti solo i mc­
dici (54%) e gli odontoi.tri (Sl%): i 
farmacisti si fermano a1 49%, gli 
assistenti sanitari al 47%, mentre 
infermieri eveterinari si altestànO 
al 32 per cento. 

Questa è la fotografia scattata 
dal Sole 24 Ore Stilla base dei dati 
elaborati dal Coge. ps (Consorzio 
tra professioni sanitarie che gesti­
sce l'anagrafe nazionale-dei credi­
ti formativi) e forniti dagli Ordini 
di riferimento. U Consiglio nazio­
nale dei biologi, appena usdeo da 
una fase di commissariamento,ha 
ricevuto dal Cogcaps i dati relativi 
ai professionisti cbe lavorano nel­
le strutture sanitarie, ma ha prefe­
rito, al momento, Don renderli di-

Chi adempie e chi no 

sponi bili. Pergli altri biologi, in ve­
ce, l'obbligo formativo non è ope­
rativo perché il regolamento di 
attuazione Don è stato maì appro­
vato. Siruazione simile per gli psi­
cologi: il regolamento attuativo 
varato ne12013 non ha infatti otte­
nuto il via libera ministeriale e il 
Consiglio nazionale ne sta ora 
mettendo a punto uno nuovo. 

N eUasanità ilsistema di aggiol'­
namentoefonnazionecontinuasi 
basa sui crectiti Ecm (Educazione 
continua in medicina), p revisti 
nel '999 dalla riforma Bindi (DIgs 
z29),maoperativida12oo1caregi­
mesolo dal zoo8. li primo triennio 
che si è concluso con il rilascio di 
cenificazioni è stato però il 20ll-

2013, quando è risultato in regola 
con gli obblighi formativi previsti 
dalla legge solo il4',2% di medici e 
odontoiatei, il 39,9% dei farmaci­
sti e il 21,2% dei veterinari. 

«Nel triennio 2014-:W16 sono 
staticonseguiti2ornilionidicredi­
ti in più rispetto a quelli del 2011-

2013 equesto èun dato straordina­
riamente positivo», dice Sergio 
Bovensa, preSidente del Coge.ps 
e segretario deUa Fnomceo, la fe­
derazione nazionale degli Ordini 
deimediciedegliodontoiatri<<lli­
sogna inoltre chiarire - continua 
Bovenga -che non c'è piena equi­
valenza fra formazionee certifica­
zione Ecm perché esistono per­
corsi formativi ch e non vengono 
accreditati. come ad esempio il 
trainingin sala operatori:m. 

Rispetto al triennio 20'4:2016, 
la commissioDe Ecm ha concesso 
a chi aveva adempiuto almeno al 
50% dell'obbligo altri Il mesi per 
recuper3Ie i crediti mancanti 

le sanzioni rìentrano nella po­
testà disciplinare dei singoli ordi­
ni«Perimedici-aggiungeBoven­
ga -più che disanzionì si deve par­
lare di perdita di opportunità, per­
ché la certificazione è diventata 
un requisito utile. ad esempio, per 
partecipare aconcorsi». 

Categorie: di cui: di cui: con 100% crediti 
con O crediti I------:N:-'u::m-=e=r::.or==%=s::.ul"'t::o.:.:.t. iscritti con obbligo di formazione 

Assistenti sanitari 3.938 5 1.860 47% 
Farmacisti 67.660 3M 33.362 
Infermieri 335.902 864 107269 
Infermieri pedlatrici 7.777 23 1.923 
Medici 282.876 1.747 154.069 
Odontoiatri 46.047 U8 23.619 
Psicologi* 42.855 87 7.938 
VeteMnarl 15.504 

Fonte: ElabOrazione Sole 24 Ore su dati Cogeaps rornitl dagli Odlnl proressionali (i biologi non hanno teso I d3t1 disponibili) 
· l 'obbligo Ecm rlgu8(da solo chi lavora presso strutture sanltar1e (gU p~icologi dipendenti sono circa Smila) 

49% 
32% 
2596 
5496 

51% 
1996 

t~tt~I~~~t;g~;:t; dif;;~i~~~ ~~~~~\ri; 
di dati : il numero di iscritti interes­
sati dall'obbligo, la durata della 
formazione, il numero di crediti da 
raggiungere, la percentualed( -. 
quanti hanno centrato l'obiettivo e 
d~ quanti, invece, l'hanno mancato o 
si trovano in una sltuazianeinter· 
media. Il monltoragglo è stato reso 
problematico dal fatto che non 
esiste, tranne rancasi, una raccolta 
sistematicaeorganizzatadei dati 

11 regolamento dei chimici è del 
2014 e preyede che fino alla fine 
di quest'anno IIslstema della 
formazione sia da considerare in 
una fase di transizione e 
sperimentanone. Un nuovo 
regolamento è stato predisposto 
ed èora al vaglio del ministero 
della.Giustizia. L'obbligo 
formativo degli,8.624 chimici ha 
durata annuale e prevede il 
",ggfunglmento di almeno 25 
crediti. L'iscritto deve, inoltre, 
presentare, entro il31 gennaio 
dell'anno successivo a quello 
deUa.formazione, una relazione 
sul percorso attivato. Il 
Cansìglio nazionale non dispone 
di dati sulla formazione svolta 
finora 

.' ICREDITI 

25 l'anno 

La formazione dei giornali.ti si 
snoda lungotreannl, duranteil 
quale vanno ragglu nrt 60 crediti. 
Nel triennio 2014·2016dei 
106.416 giornalisti iscritti 
all'Ordlne,58.888(dunque, 
pocoplùdel55%)hanno 
centrato l'obiettivo. La 
percentuale, però, potrebbe 
esserepmalta perché fra i 
rita rdata ri sono comp resi anche 
gli esonerati e i pensionati che 
non sono soggetti a Il'obbligo ma 
che il Consiglio nazionale non è 
statoin gradodi quantificare. 
NOfliostatofinoraapertoalcun 
procedimento disciplinare, 
perché fino a 131 dicembre 2017 è 
.tataaccordata una proroga 

IN REGOLA 

55% 

, ...... ... ~~b" ~b' .... ~~" .~, ... -

metà del percorso. Va, però 
considerato che il primo ciclo 
formativo si chiuderà l'anno 
prossimo 

IN REG OLA 

10% 

l1secondo tMennio si èchiuso nel 
2016 madati nazionali che· 
fotografino la situazione 
formativa non ce nesono poiché 
la gestione dell'obbligo spetta 
agli ordini locali che non sano 
tenuti a trasmettere le 
informazioni al Consiglio 
naziona le. Presso ('ontine di 
Roma(1O.340iscrittl),sonocirca 
750 i professfontstf ora sotlo 
verilica perché a fine 2016 non 
avevano roggiu nto ('obiettivo dei 
90credltl. Perii triennlo 2011-
2013lesanzioni hanno colpito 
circa 400 dei7S0 commercialisti 
sotto quota 90: glialtrigodevano 
di esenzionf iJ avevano effettuato 
altri percorsi formativi 
certifica bili 

L'OBIETTIVO 

90~rediti 

Perla categona, l'obbligo di 
formazione continua funziona 
come la patente. punti: gli oltre 
239mila iscritti .ono partiti nel 
2014con una dotedlllO credirt. 
Chi non fa formazione ogni anno 
ne perde 30.Al di sotlodel 30, 
parte il procedimento 
dlsdpllnare.Anovembre2016 
oltre 104.075fscrittf 0143%) 
era in questa situazione, mentre 
altri 135.208 erano sopra i 30. A 
fine 2015, ultima ncognlzione, 
non erano ancora "maturf" i 
tempi per i provvedimenti 
disciplinari . Gli inadempienti 
rischiano di non poter esercitare, 
al termine del procedimento 
disciplinare 

SOTTO IL MINIMO 

104 mila 

·-b ... ' ......... " ...... ... " ..... ",' u .... " ........ " .. , .. '" ... ,,,,"' ............ ,, .... , .. ", .... ... ," ... , ... ,,·, .. ' ........ " .. '0" ... 
anno per recuperare. Anche per (finoaI20% di crediti d isci p lina re dis trettua le, 
questo, al momento non si mancanti) alla sospensione per mentre il 71 % sta effettuando 
segnala alcuna apertura di un massim~ di 60 giorni per chi controlli perla cancellazione. 
procedimenti disciplinari èazero dagli eh!nchi 

IN REGOLA IN REGO LA IN REGOLA 

62% 75% 82% 

'GEO"'e-TRr"'" ~. ";' IV, :'I"J-~'" ' . :' ,,;, 
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A distanza di quasi due anni La categoMa ha sotto controllo Partiti con un annodi ritanlo-nel 
dalla conclusione del primo l'attività formativa dei propM 2015 -perché ha richiesto più 
bIennio (nel 2015), il Consiglio Iscnttl, con un puntuale tempo l'approvazione del 
nazionale finora non dispone monitoragglo dI chi si è messo regolamento- peri geometri il 
di dati sul raggiungi mento dei in regota. 50no11.190, su un tnennio si concluderà il 31 
50 crediti previsti perch~ le totale di 13.042, i geologi che dkembre. A quella data gli 
verifiohee le eventuali devono adempiere all'obbligo iscritti devono aver acquisito 60 
sanzioni restano affidateagll formativo. crediti formativi. Il Consiglio non 
ordini terMtoMali, In teona il La maggior parte dei dispone di dati aggiornati 
regolamento prevede un professionisti è già in linea con sull'andamento della formazione 
monitor aggio a livello centrale, l'adempimento, che prevede continua in questa fase. Ma già 
affidato a singole relazfonl sui l'acqusizione di 50 crediti nel ora ogni Iscritto può accedere al 
tassi di adempimento che gli triennlo, conduso nel 20"16: il propriocuniculumprofe5sf0nale 
ordini territoriali sono tenuti a 75% del geologi ha, Infatti, certificato, con gli eventi seguiti. 
consegnare, dopo nove mesi centrato l'obIettivo. Per chi AI momento è consultabile solo 
dalla fine del biennio, al non si è messo al passo con la dagli iscritti (e divulgabile) In 
Con.iglio nazionale. La formazione sono, invece, futu ro sarà accessibile agii utenti 
piattaforma del Consiglio per scattati i procedlmentf esterni. In arMvo la possibilità di 
la formazione continua è disciplinaM: ne M.ultano aperti "traslare" i crediti in eccesso e 
ancora in fase dltest ben 734 novità sugli esoneri 

L'OBIETTIVO I GIUDIZI DISC1PUNARI LA SCADENZA 

50 crediti 734 2017 

Peri circa 5mila notai il Cento su cento: èquesto I o L'obbligo è este.o su un 
blennio formativo si condude ':score" conseguito dalla quinquennio ohe scadrà il 31 
quest'anno. Sul 4.889 notai categoria dei periti agrari, che dicembre 2018. Nel primi tre 
soggetti aU'obbllgo, a conta 15.300 Iscritti, di cui 3346 anni su 41.501 iscritti 
novembre scorso 4.176 liberi profe5sfontstf. Sono solo soggetti all'obbligo 
avevano maturato almeno 80 questi ulti miinteressart formativo il 39;S% ha 
crediti e in particolare 2.944 (il all' obbligo formativo, raggiunto acquisito tra l'uno e i1S0% 
60%) aveva completato la nel precedente triennio dei crediti, mentre il 24.9% è 
formazione. Sono previste47 (concluso a dlcembre2016) da oltre il 50 pereento. 
dispense e 201 esenzioni per i tutti in virtù di un bonusdl90 1135,3% degli iscMttl (ad 
notai di nuova nomina. Solo crediti ·quanti ne richiedeva la inizio 2017) non ha 
103 iscritti sono rimasti .. ero. formazione· riconosciuto i n . conseguito ancdra alcun 
Entro febbraio il Consiglio a utomatlco. In pratica, l'obbligo credito. Il nuovo 
nazionale disporrà è stato assolto d'ufficio e questo regolamento, entrato In 
deU'aggiornamento definitivo perché i primi tre anni sono stati vigore quest'anno, ha 
da parte dei distretti. Nel di sperimentazione. Ora è in nconosoiuto valida anche la 
blennio 2014·2015 sono stati arrivo il nuovo regolamento, che formazione informale che. 
awiati 14 procedlmenri prevede sempre 90 crediti (30 però,verrà accreditata solo 
disciplinaM all'anno) nei primi mesi del2018 

GI UDIZI DISCIPLINARI IN REGOLA LA SCADENZA 

14 100% 2018 
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